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L’odissea di un povero pazzo — Era
stato ricoverato al uostro Civico Ospedale 
quel certo lvatdi di Moirauo, detto Picin , 
epilettico che i nostri lettori avranno visto 
più d’una volta aggirarsi per le vie della 
città, ed alloggiato in una camera al 
terzo piano in attesa che l'Autorità di P. 
S. prendesse le sue disposizioni per con­
durlo al Manicomio di Alessandria.

Fino ad ora non aveva dato segni evi­
denti delle sue manie furiose; ma però 
appena vistosi al chiuso, cominciò a sma­
niare, a gridare, a rompere tutto quanto 
gli capitava fra le mani, riuscendo persino 
a sfasciare un tavolino, con una gamba del 
quale tentò di abbattere l’uscio della sua 
prigione.

Ma non basta; vedendo che non gli era 
possibile uscire dalla porta, lunedi verso 
le 17, senza indugiare, si calò dalla finestra.

Bisogna proprio credere che vi sia un 
Dio anche per i pazzi, poiché il poveretto, 
aggrappandosi al condotto d’acqua piovana, 
alle gelosie ed al cornicione, riuscì a di­
scendere nel sottostante cortile sano e 
salvo.

Alcuni infermieri accorsi tentarono poscia 
di fermarlo, ma il disgraziato avvicinatosi 
al muro di cinta, con una facilità sorpren­
dente, lo scavalcò prendendo poi la via 
della Bormida.

Dopo non poca fatica, verso le 19, al­
cuni inservienti dell’ospedale coadiuvati da 
alcuni villici riuscirono ad acciuffarlo e ri­
condurlo nella sua camera, donde poi il 
giorno dopo, fu trasportato ad Alessandria.

La Legge sullo stato di famiglia —
SI annuncia che, prima delle ferie natalizie, 
sarà firmato il decreto reale che antorizza 
il ministro della guerra a presentare al 
Parlamento il disegno di legge, da tanto 
tempo atteso, sullo stato degli ufficiali, sia 
dell’esercito, sia dell’armata.

Seuole Serali — La Direzione ci prega 
di rendere noto che a datare dal 1° corr. 
sono aperte le iscrizioni alle scuole serali 
per gii adulti,, dalle ore 20 alle 22 nei lo­
cali delie scuole elementari maschili. Le 
lezioni comincieranno lunedi 11 corr. ed 
avranno luogo tre volte per settimana, 
dalle 20 alle 22.

Pei coscritti - -  E’ risaputo che ogni 
anno alla partenza dei coscritti e dovunque 
esiste la leva militare, bisogna adattarsi 
ad assistere al vociar di quei giovanetti, 
i quali per assopire il distacco dalle fa­
miglie si abbandonano a canti e schiamazzi 
che col vino ingerito contribuiscono a non 
renderli troppo composti nei modi e nelle 
parole.

Tutto questo, che pure viene tollerato in 
omaggio alla consuetudine e alle debolezze 
umane, diede luogo domenica scorsa, alla 
stazioneferroviaria di Prasco, ad una disgu­
stosa scenata per parte di quel bigliettario, 
che pretendeva far arrestare tutto il 
mondo e qualcun altro ancora, perchè 
un buon diavolo di coscritto si era per­
messo di far qualche osservazione, forse 
inurbana, anche se fondata.

I coscritti partiti spaventati da Prasco 
tentarono fuggire, arrivando in Acqui, per 
timore di chi sa quale guaio; e chi assi­
stette alla scena dovette concludere ohe 

uel troppo zelo poteva nuocere certo più 
elle leghe antimilitariste.

La Nuova Società Filarmonica ci prega
di far conoscere che s’é costituita in corpo 
regolare, Botto la presidenza effettiva del 
sig. Bonziglia ed onoraria dell’Avv. Raf­
faele Ottolenghi, il- quale ultimo inviò alla 
Società una generosa oblazione.

Società Esercenti, Commercianti ed 
Industriali di Acqui — La Società è 
convocata in Assembea Generale per le 
ore 14 del giorno 3 corrente col seguente

Ordine del Giorno:
1. Nomina dell’ Ufficio Elettorale.
2. Bilancio preventivo per l’anno 1906.

Sport — Ci ò grato poter scrivere che 
i festeggiamenti di Domenica scorsa per 
l’inaugurazione della sede sociale dell’ U­
nione Sportiva ebbero esito felicissimo.

Bella ed allegra la passeggiata campestre 
del pomeriggio, animato il banchetto, egre­
giamente servito dal sig. Tonarelli Luigi, 
proprietario del Ristorante Cavalli, e riu­
scitissimo il ballo, al quale poche, ma buone 
ballerine presero parte.

Applauditissimi furono i versi d’occasione 
improvvisati dal consocio Dealessandri Ar­
mando e le parole del signor Pelizzari 
Gioachino; ed applausi pure ebbero i bravi 
sigg. Avanzini, Olivieri e Pistarino ed una 
coppia di egregi artisti, di cui ci sfugge 
il nome, i quali coi loro indovinati concerti 
seppero mantener viva l’allegria nei soci, 
sia durante la cena che durante gl’inter­
mezzi della danza.

Per stasera i soci di detta associazione 
sono convocati in assemblea generale alle 
ore 8,30 precise per discutere su varie 
questioni d’indole sociale.

Avviso — Si rende noto che quest’uf­
ficio Postelegrafico dal 1° Dicembre corr. 
ha iniziato il ritiro dei certificati di Ren­
dita del Debito Pubblico, purché accompa­
gnati dai libretti di Cassa Postalo di Ri­
sparmio. Si invitano quindi i possessori 
dì tali certificati a volerli presentare al 
più presto possibile per l’esazione degli 
interessi maturati al 1* Gennaio 1906.

Coloro che posseggono più di cinque 
titoli sono vivamente pregati di volerli 
presentare con distinta in doppio esemplare.

Per finire — Una signora (artista en­
tusiasta, ma miope): Ditemi, brav’ uomo, 
che cosa sono quegli oggetti che ondeg­
giano in modo cosi bello vicino a quegli 
alberi, che rivaleggiano con gli alberi stessi 
per grazia e bellezza di contorni, che met­
tono una cosi bella varietà nel paesaggio 
e sembrano sospesi fra cielo e terrai

Un contadino (asciutto, asciutto): Ca­
micie.

S ta to  Civile
Dal 25 Novembre a ll'l Dicembre 1905. 

Naaolte
Maschi 1 — Femmine 0 — Totale N. 1. 

Decessi
Scazzola Maria ved. Arata, d’ anni 69, 

contad., da Castelboglione.
Rapetti Ottavia, di giorni 6, da Acqui. 
Rapetti Pietro, di giorni IO, da Acqui. 
Ivaldi Giuseppina, di giorni 13, da Acqui. 
Rapetti Carlo, d’anni 6, da Acqui.
Chiesa Carlo, di giorni 12, da Acqui.
Più un nato morto.

Matrimoni
Boggero Giovanni, muratore, da Acqui, con 

Veluttino Giuseppina, sarta, da Acqui.
Ottolenghi Israel, avvocato, da Acqui, con 

Heimann Gisella dott.* in lettere, da Treviso

Rasoria Guido, falegname, da Acqui, con 
Ravera Giuseppina, sarta, da Acqui.

Cazzuli Angelo, contadino, da Visone, con 
Ghiazza Maria, contad., da Acqui.

Badarello Guido, falegname, da Acqui, con 
Voglieri Carolina, casalinga, da Acqui.

Arata Giacinto, contadino, da Acqui, con 
Belloni Francesca, contad., da Rivalta B.

Innocente Giuseppe, contadino, da Acqui, 
con Zunino Enrichetta, contad., da Acqui.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 4.
S. Dina, Gerente Responsabile 

ACQUI — TIPOGRAFIA 8. DINA.

i l  Consumatori di Carburo
il Carburo di Calcio S. Marcel e Terni

sarà prodotto originale e di peso garantito, 
uguale al dichiarato, solo se in casse piom­
bate con timbro della Società Concessionaria 
(S. A. I. I.)

Questo serva di norma ai consumatori 
onde siano salvaguardati dalle possibili con­
traffazioni.
Società Anonima per Imprese d’Illuminazione 

(Succursale Torino) Concessionaria Esclu­
siva nel Piemonte per la vendita del Car­
buro S. Marcel-Terni.

Concessionario Esclusivo per Acqui, Nizza 
e Circondario

M . L A S T O N D  - A C Q U I, Cono Bagni
Diffidamento.

LAZZARINO LORENZO fu Francesco 
di Monastero Bormida dichiara di avere 
smarrito sei cambiali ed una obbligazione 
privata per un complessivo importo di lire 
mille e diffida quindi chiunque abbia debiti 
con lui a non pagare altrimenti che nelle 
sue mani.

Monastero B., 16 "Novembre 1905.
Lazzarino Lorenzo.

per ACQUI persona disposta assumere A- 
genzia Principale tutti rami Assicurazioni 
antichissime accreditatissime Compagnie. — 
Esigonsi referenze primarie, mite cauzione. 

Scrivere Ufficio Assicurazioni Diverse
a-2 ALESSA NORIA

DISPONIB ILE
Dna pesa da carro
carrozzella a quattro ruote usata, in buone 
condizioni. Rivolgersi presso Ravazzi Giu­
seppe, bilancere, portici Saracco.

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
e per la consegna al Municipio, sia per i 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti, i quali presteranno ia 
loro opera gratuitamente.

C H I O M B A , P O G G IO  &  C .
Via Vittorio Em. I I  -  Acqui.

D ott. U. CALAMIDA
SPECIALISTA

per le malattie =
- _  d'orecchi, naso e gola

TORINO - Via Nizza, 17 
CONSULTI

Giorni feriali: dalie 13,30 alle 16 — Festivi 
dalle 11 alle 12.

||fe
m l P l O E l L l i O
a i  Z O B Z O L I  • Acqui. Ite

D A  R I M E T T E R E

Avviatissima TRATTORIA
posta in sito centrale.

Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

Dottor 6 .  O S I I h O
Medico Chirurgo

Specialista malattie della Bocca e dei Denti 
Laureato all’Università di Torino 

Diplomalo e premiato aH'École Dentaire di Ginevra

Riceve in Alessandria, via Mazzini, 1 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 18.

Alla Domenica in Tortona, via Pelizzari, 1.
Gabinetto dentistico

con tutti i più moderni ritrovati scientifici. 
Galvano-caustica - Trapano elettrico. 

Apparecchi in oro in platino, in vulcanite, 
a ponte, con e senza placca.

S i eseguiscono sempre anche in giornata. 
Apparecchio di Raddrizzamento.

Gabinetto Medico Chirurgico
DEL

D O T T .  A C H I L L E  Z 0 J A
Specialisti Malattie Segrete e della Pelle 

Gii Assistente alla Clinica Dermosifilopatica di Paria
Visita in Acqui tu tti  i Martedì dalle

ore 9 alle 14, Via Garibaldi, angolo Via 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmacia 
Sburlati, già Piacenza.

T utti gli a ltri giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. ?.

CASA DI CURA
PER MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE

GINECOLOGIA
del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinario 

OPERAZIONE RADICALE dell’ERNlA 
COI PIU* MODERNI SISTEMI

Diretta dal Dott. E .  M A R T I N I
Chirurgo Consulente

Dottor TERESIO SARTIRANA 
Gkirargg Ospedali 5. danni di Terise

ACQUI — Via Madonnina, 18 — ACQUI
0 T  Non più medicine a chi usa abi­

tualmente le TAVOLETTE FER­
NET LAPPONI di cui all’avviso 
in testa alla IVa pagina. “■ !

G. B. ZUNINO \
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittori* Eaai., N. 2, Casa cav. Toso.
Alloggi da Affittare

1 oent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Camma mobiliata Ua attutare, via alla Mattu«-
uina — Rivolgerai a questa Tipografia.____
vani, al pian terreno, con cantina e giardino 
da affittare pei 1. Marzo, Via alla Bollente,

N. 7.___________________________ _____
Camere ainmobigliato da affittare — Piazza Ad­

dolorata, N. 12.

III. Terreno forte, compatto, argilloso-marnoso

!. .  . .  ( Riparia selezionata
a) poco umido . ) (r. glabra e R. Tomentosa 

( Riparia x Rupestris 3306 
b) molto umido . Solonis x Riparia 1616

di c o l l i n a ......................................................................... I Rupestris du Lot
f Morvedro x Rupestris 1202

B. Pei terreni calcari contenenti dal 5 al 15 0/o di calcare
I. Terreno d i alluvione, argilloso-siliceo, sciolto e profondo

a) Asciutto, di collina o pianura

1. di pianura o di bassa collina

b) Fresco

c)

2. di collina

i Rupestris du Lot 
\ Riparia x Rupestris 3309

Ì Riparia gioire
Id. grande glabre 

Riparia selezionata 
(R. glabra e R. tomentosa) 

( Riparia x Rupestris 3306 
) Id. 3309
( Id. 101 >4

Aramon x Rupestris 1

c)

Umido, di pianura o collina . . . .
II. Terreno forte, compatto, argilloso-marnoso

di pianura o collina . . . . I Morvedro x Rupestris 1202
( Aramon x Rupestris 1

C. Pel terreni calcari contenenti dal 15 al 35 tyo di calcare
I. Terreno sciolto, sabbioso o ghiaioso con calcare fine disgregato

Acriutto i L di p ia n u r a ..........................................Riparia x Rupestris 3309
\ 2. di c o l l i n a ..........................................Rupestris du Lot

I Riparia x Rupestris 3306 
\  Id. 3309
< Id. 101'4

di pianura e collina ..................................Aramon x Rupestris 1
Morvedro x Rupestris 1202

. .  » Aramon x Rupestris 1
Umido , V Morvedro x Rupestris 1202

Riparia x Rupestris 3306
II. Terreno forte, compatto, argìlloso-lufaceo o marnoso cretaceo

Asciutto. ) ________ _ ( Riparia x~Rupestris 3309
Riparia x Rupestris 101*4

b) Fresco

Fresco '. ! di Pianura e collina •”
Umido Riparia x Rupestris 3306

v..
ws \
,A \

D. Pei terreni calcari contenenti dal 35 al 50 0/0 di calcare

Terreni freschi di collina . . . . . .  ■ | % Z 2 ’%' g S g ‘i '
E. Pei terreni calcari contenenti dal 50 al 70 0/o di calcare

Terreni secchi ed asciutti d i collina .....................................{ C h t S ^ Z d i e r t  411
Oltre queste varietà, ottimi vitigni americani porta innesti per terreni fortemente 

calcari, sono ancora gli ibridi Rupestris x Berlandieri 301 A, 301 B e 219 A , e quelli 
Riparia x Berlandieri 157 11 e 420/1, vitigni che già si coltivano a Valenza ed in molte 
altre località con buoni risultati, per l’adattamento al terreno e per l’affinamenfo all’in­
nesto con le viti europee nostrali.

Dopo di ciò con tante varietà di viti americane, non c’è nemmeno il dubbio che 
non si possa trovare fra queste viti quella varietà che si adatti e prosperi anche nel 
peggiori terreni della nostra regione. Infatti non risulta che nel Novi.se e nell’ Alto 
Monferrato vi sieno terreni che contengano oltre il 35 per 0|o di calcare come quelli 
dei Comuni di Mombaruzzo, Bruno e dei paesi della Valle del Belbo, mentre i terreni 
di Parodi e dei paesi contermini vanno da un minimo di 14 ad un massimo di 20 
per Ojo di calcare, terreni in cui la Rupestris e g li ibridi d i Rupestris americani o franco 
americani sono indicatissimi. Purtuttavia, per quanto ciò risulti in modo evidente, mi 
riservo di assoggettare ancora quei | terreni ad una serie di analisi calcimetriche per 
determinare con maggior precisione la loro ricchezza in calcare, tanto del suolo quanto 
del sottosuolo, e togliere così ogni dubbio sull’adattabilità delle viti americane in questi 
paesi.

Ma intanto i nostri viticultori stieno tranquilli, perchè nelle viti americane potranno 
trovare sempre il mezzo sicuro per ricostituire i loro vigneti invasi e distrutti dalla 
fillossera. E per non perdere tempo ciascun viticultore impianti nei suoi poderi un pic­
colo vivaio delle viti americane più adatte ai rispettivi terreni per studiare l’adattamento 
di esse e per provvedersi del legno necessario per l’innesto nel momento del bisogno, 
rivolgendosi per avere dette viti ai vivai governativi o da qnelli privati, non trascurando . 
in pari tempo di ricorrere per consiglio alle Cattedre Ambulanti ed alle altre istituzioni 
agrarie della Provincia. Meglio sarebbe che ciascun Comune, come ha già fatto molto 
lodevolmente quello di Valenza, e come ha anche in animo di fare questo di Acqui, 
piantasse per proprio conto un vivaio comunale di viti americane, perchè così più 
facile, più rapida ed anche più sicura, per quanto riguarda i risultati a venire delle viti 
americane, sarebbe la diffusione di questi vitigni nei rispettivi comuni con vantaggio 
della locale viticoltura.

Acqui, Novembre 1905.

Prof. VITTORIO PUSCHI.


